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[ Jln pin/ifta della ti V ri ria 
DAL "DIARIO„ DELLA PICCOLA FRANK 

Il messauyio di Im i a 
Dui Diurni di /siimi KriniK. 

1.1 piccoli! ci l ici lll.'UldfM» fll«' 
.isMcmc al fnmllir.it it ad al-
i uni conoscenti rhmise ninni-
«I» per D|In- <luc unni in un 
ictnicusn ini KfuKK'ic ah" 
cultura e «Un ileiiortit/loiie 
in un f.'iiu)in ledi-sio di ster­
minio. -.lialcluiiio (|U.ili'lii' 
frammento II libro e inibirli-
cuto dnllu Casa Editrice Kl-
nnudl. 1 pochi tinnii d ie <pn 
pubtilicliluin», benché (Invilii 
alla penna di una burnitimi — 
<i forse pi opri» |>cr niie*!» — 
suonano rome condanna Inap­
pellabile per lutti coloro che 
vorrebbero nuovamente arro­
tondare rtuuuiilta lu-U'lnicr-
no della Rtierni 

» • 4 

20 xi»K»o 11I4.J 
Con FH'S.IIIIIO del miri cono­

scenti posso /«r nitro che eht'iic-
cfilcre, in' parlar d'altro vite 
dei piccoli fatti quotidiani. Noti 
c'è modo di (fit'i'iifarc più in. 
timi, ecco il punto. Forse que­
sta malica uro di confidenza è 
colpa mia; comuiiiine e ima 
realtà, vd i1 IMI perento non 
poterci Jitr nulla. Perciò Que­
sto diario. Allo tropo di dar 
mauaior ridevo nella mia fan­
tasia all'idea ili un'amica In». 

Dal Polesine al le regioni meridionali si estende la Ioli» del mezzadri, del braccianti e del gamentc attesa, non ini l lml-
Miluriiill iigrlcoll. KKSI chiedono II rinnovo del contratti iiKnirl. I» chiusimi delle contabilita fero n scrivere t fatti nel did-
viilonlelic, 1» stubllltis sul fondu, l'impiego del 4 per cent" d e l reddito In opere di miglioria TÌO. rome farebbe qualunquo 
e rase I ren i che . Alle ciurme rorugglose che si battono In Vu| I'ndana e nel mezzogiorno, a altro, ma farò del diario l'aml-
tlanco del loro compagni di lavoro, giunga 11 saluto solidale di tulle le lavoratrici llullanr cn, e t'amica si chiumerd Kitt|/. 
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Quando passa l'ambasciatrice 

11» novembre 15142 
Moltissimi amici e conoscen­

ti .sotto parliti per una terri­
bile (ic.<tliiin;io»ic. Oani aera le 
automobili militari eerdl o gri-
ile scorrazzano qua e là; t te­
deschi •tuonano a opni porta e 
domandano .se M aiutano anc/ie 
ebrei. r7e.i.iuu«i può sottrarti 
oda Mia sorte se non »i ua-
Ncoade. 7'atuolla t'iiiimi in piro 
eoa delle liste e .suonano «ol­
iarti» /il «ione .tanno di poter 
fare una ricca preda. 

Spesso si pana un prc;;o per 
il riscatto, tanto per testa. 
Sembra Ut caccia agli .tcJiium. 
come la si faceva uà tempo 
Di notte, al (mio, (piasi uedo 
«/nelle file di innocenti che, 
comandati da un palo di onci 
/((/uri, camminano, camminano. 
coi loro bimbi clic piaunouo, 
battuti v martoriati. /Inehi» ca­
dono al suolo. 

Nessuno e risparmiato, nee-
c/ij carichi d'anni, bimbi, don­
ne inedite, malati, tutti cam­
minano insieme nella marcia 
verso In morte. 

« « • 
20 novembre HH2 

Non serve a nuda, ut) a noi 
nò a quelli di fuori, restar 
sempre torvi come nel primo 
momento. L' che senso avrebbe 
/ar del nostro rifugio un rifu­
mo malinconico? Qualunque co­
sa io /accia non posso non 
pensare aoll altri che sorto via 
K se mi elmi da ridere per 
qualche cosa, mi fermo subito 
xpaoeuKifu, pensando che ù una 
vergogna essere cosi allegra. 

Ma devo piangere tutto il gior­
no? No, non posso, e bisogna 
pur che passi, questa tristezza. 

J 

f>ei? la mamma 
che è in attesa 

l 'urliamo ancora dì Clara 
I.iu-c. uinbuseiutrice ti Homo.. 
I.llu c o m p i e il s u o grande ri­
torno con l' intervista c o u c e s -
-a al se t t imanale uiuericnno 
t.onk nella tinaie si presenta 
m i n e la più a f fasc inante crea­
t ina clic alihia messo piede nel 
nostro Paese. 

Clara Luce q u o t a s o l i a non 
.si è contentata ili farsi d e l i -
uire la d o n n a p i ù e l egante del 
inondo, di portare Mil r isvol to 
della f i a c c a una rosa inf i la­
li! in un v a s e l l o portabi le p ie ­
no (l 'acqua, ili far bisbig l iare 
dai portinoci» di Pul iu/ .o Mnr-
ulicrita che le sue g a m b e s o n o 
(«mie quel le tli Marlene: im­
mortali. 

Nel caso in quest ione e l la è 
andata mol to p iù iu là : ha 
fatto comprendere clic è la Mia 
bellezza, il s u o charme che 
i m b a n i z / a pro fondamente i 
( luminist i i tal iani e che «...To­
gliatti non a v r e b b e d o v u t o sot-
tosa iutare la potenza del MIO 
fascino >. 

Infatti , s e c o n d o la sbrig l ia 
ta fantas ia d e l l ' a m b a s c i a t a 
ce. i redattori deH'l /ni /d su 
rebbero tutti innamorat i di 
lei. tanto che il direttore de l -
YVnità avrebbe preso il prov-
s ( ( ! ìmcnto di * non m a n d a r e 
l»iù cronist i imiM'hi a l l e sue 
i o n f e r e i i / c s t a m p a . Lu sua 
dolce /z ì i . il MIO s g u a r d o so­
gnante . i suoi c a p e l l i b iondi e 
la sua e l e g a n z a m i n a c c i a v a n o 
l'ortodossia de i g iornal i s t i c o ­
munist i ». (Gl ie lo d i c i a m o . 
(omp.igi i i deirC/fii'/ti, tli leg­
gersi. circa le n'azioni al 
s u o fascino, quel la bat ­
tuta del « D i t o ne l l 'occhio » 
per cui un s ignore d i s trat to . 
dopo aver v is to i denti de l la 
.'imbiis-eiatriec e quel l i del f a ­

sul lo . s tr inge In z a m p a del cn - sa interessante sai ebbe di Ma­
sul lo i n s c i o c h e la ninno de l - bilire di che cosa è il cer i e l io 
rauibnscinlriccf ') . 

Ma la conquis i» dei redatto­
ri d e i r f ' n i f a è a n c o r a p o c o : 
l 'ambasciatr ice asserisce di 
non poter c a m m i n a r e da sola 
per strada perchè: «...gli i ta l ia­
ni g u a r d a n o s e m p r e le b ionde 
di bel l 'aspetto e... le si af fo l ­
lano addir i t tura intorno >. Lo 
stesso aut is ta deU'ainbasciatr i -
ce, un uomo ser iss imo che « lui 
servi to c inque ambasc ia tor i 
degl i S la t i l ' n i t i > . non ha p o ­
tuto twn e s c l a m a r e di fronte 
al la domanda del l ' intervista­
tore di Look; a propos i to del ­
l ' incanto che e m a n a daH'ani-
laseiatrice al tro che questo 

super la t ivo: < Cìra/ ios iss imal » 
(non ha str izzato l 'occhio) . 

Mentre un personagg io de l -
rAinbase ia ta a v e v a det to s o ­
sp irando: s l\' u n a doium cer 
to. m o l t o donna , anz i . Ma c o n 
un cervel lo da u o m o >. (La co -

dei funzionario) . 
Ma a n c h e così f cmmi i i i lmen . 

te incantat i ice spess» l'uni-
husciatrii'c si sente sola, a l lora 
di notte telefona ai corr ispon­
denti americani a d o m a e d i ­
ce: v Qui l 'a iubaseiatore ». l'oi, 
come faceva May West nei 
suoi celebri f i lm, a g g i u n g e c o n 
s o i e roca: « Venite a bere 
qualcosa da me. Des idero par­
lare con q u a l c u n o ». D a l gior­
no iti cui Kisenliosver le disse 
« C l a r a , d e s i partec ipare a n ­
che tu al nostro lavoro > (fi­
nalmente s a p p i a n o q u a I e 
profondo r a g i o n a m e n t o pol i t i ­
co precedei Ir l' inizio di q u e ­
sta sp lendida carriera) , ora è 
passato un a n n o . K l 'ambasc ia­
trice. scri i e il g iornal i s ta , di­
chiarò a tavola ad u n o dei 
suoi funzionari : < V' passa to 
un a n n o e sembra che non dir­
imano fatto nul la >- (S iamo 
perfet tamente d'accordo) . Ma 
il f i iu/ ionnrin. che la «liinnui-

29 ottobre ItH.I 
Non .sono più padrona dei 

miei ricrei, e soprattuto (a do­
menica mi .senio a terra. L'at-
litosfera in casa è deprimente, 
sonnacchiosa, pesante. Fuori 
non odo cantare i/li uccelli, su 
tutto incombe un silenzio mor­
ra (e e angoscioso e quest'aria 
prece mi prende alla pala co­
me se doi'essi esser trascinata 
sotterra. 

Varvo da una camera all'ai 
tra, MI e pJu per le scale, e 
mi par d'essere un uccell ino a 
cui abbiano strappato crudel­
mente le ali e che nella tenebra 
più compieta suolarci contro le 
barrette della sua stretta Bab­
bitt. ~ Fuori all'aria fresca, e 
ridi!", mi grida una voce in-

,. , , . . . . t enore , ma io non rispondo 
di quii i s indaci comuni s t i : d ni.mmeno, mi stemlo sul divano 

va « c a p o i c o m e nei film ili 
gangs lers . rispose, mast ican­
do la g o m m a a m e r i c a n a : «Non 
esse te i m p a z i e n t e capo, nel 
nostro mestiere non si può an­
dare in fretta . . >. 

I. così l 'ambasciat i ice ha 
deciso di inaugurare il s u o 
nvio-look e di tra ri e aper ta ­
mente profi t to pol i t ico dal la 
sua travolgente bel lezza. Cos i 
d ice 1'intcrsistatorc: « C o n la 
sua bel lezza e il suo fascino. 
dovrebbe s i agg iare per il pae­
se (l'Italia) ed incontrare g e n ­
te. Vedreste che anche i s in­
daci comunis t i le bacerebbero 
la m a n o » . C h e carnef ic ina ! 
Di là i redattori tìvìì'Unilù. 

i i u o s o grido sarà: « C h i u d e t e ­
vi iu c a s a ! l'ussu l 'ambascia­
trice! >. S e c o n d o noi, povera 
donna , ha proprio b i sogno di 
prendere sub i to un Irei perio­
do dì r iposo. A quell 'età certe 
de lus ioni possono essere stra­
ord inar iamente pericolosi». 

.MARIA A. MACCIOL'Clll 

e dormo per annullare il tem 
pò, il terribile silenzio <• la 
paura che non riexco altrimen­
ti a uccidere. 

» • * 
a novembre 1SM3 

L'alloppio sepreto col nostro 
gruppo di otto rifugiati mi 
sembra uno squarcio di cielo 

Questione di gusti 
« Tutti i gusti son gusti » di­

ce un eecehio adagio. La prova 
l'hanno data Roger Decusis e 
Berta Chank-oiesìci due equili­
bristi che si esibiscono in que­
sti giorni in Francia. I due in­
fatti hanno chiesto ed ottenuto 
che la benedizione nuziale fos­
se loro impartita stando in gi­
nocchio su un filo di acciaio 
leso a 20 metri dal suolo. Il 
sacerdote officiante, per rag­
giungere i due, è salito su una 
scala da pompiere. 

Dollari e ciliege 
Sonia Henie, la paltinntrice 

dì Hollywood, aveva promesso 
di rimanere nella « mecra del 
cinema » il tempo necessario 
per guadagnare un milione dì 
dollari (650 milioni dì lire». Do-

HA I X ( . l O Y I J i r ALL 'ALTl tO 

Visto e ascoltato per voi 
pò cinque anni di lavoro la 
grossa cifra è stata raggiunta, 
ma la nota attrice non ha 
nienti* affatto abbandonato gli 
schermi. Qualcuno assicura a 
questo pioposito che i milioni 
sono come le ci l iege: l'uno tira 
l'altro. 

Incontri di primavera 
Domenica hanno acuto luogo 

a Pistoia. Taranto e Rimini gì: 
incontri dì primavera delle ra-

centri. A Pt>toia sono conve­
nute anche ragazze dei comuni 
dedn proemerà. Hanno ralle­
grato /«• rnanj/estacroni balli, 
gare e giochi. 

Quattro fughe 

Mi»* piedi 
Il cincin.*, come ni -sa. è una 

grande aspirazione de l le i an -
ciullc di questi tempi. Un m e ­
todo. per giungere dinanr-i alla 
macchina da pre.sa è que l lo dì 
di v incere un comune concor­
so ili bellezza. Ma non a tutte 
è dato di possedere un bel viso 
e del le l ince perfette. Sono .sor­
ti di conseguenza dei concorsi 
che potrebbero essere definiti 
di * consolazione ». Abbiamo a-
vuto così « miss sorrìso », « miss 
turta di formaggio » ed ora si 
è aggiunta anche « miss piedi ». 
Tate titolo è stato dato alla 

sazze di questi tre importanti 'brità. 

»#ll»>MII»<'»»l»»WW'«W»»M»»»«W>»«»M»*«W»«»»»^^ 

Per la quarta volta in pochi 
mesi una quindicenne torinese 
è (uggita di casa per darsi al 
cinema. Mentre scriviamo An-I v e«*enne Connie Ma vis che ha 
tontetta Kotondo è per la quar- l partecipato al concorso insieme 
la volta equidistante tra gli I ad altre 15 giovani. E* ovv io 
scapaccioni paterni e lo ce le-1che tale concorso si è svolto 

'in America. 

azzurra attorniato da nubi ne­
re. cariche di piappia. L'area 
rotonda e circoscritta su cui 
stiamo è ancora sicura, ara le 
nulli gì aDi'iciiiano sempre di 
pi" a noi e sempre più stretto 
diventa il cerchio che ci sepu­
ra dal pericolo incombente. 

•S'iarao immersi nelle tenebre 
e nel pericolo e urtiamo pli 
uni contro pli altri eercarido 
dlsperafarriente una eia di sal-
vezza. Non posso far altro che 
gridare e implorare: - O cer­
e/no. o cerchio, allargati, apri­
ti, lasciaci uscire.'-. 

• • » 

12 febbraio IIM-I 
C e un bel sole, il cielo è 

sereno, spira un cento delizio­
so, e io ho desiderio... di tatto. 
Desiderio di chiacchiere, i/i li­
bertà, di amici , di esser sola 
Desiderio... di piangerei Mi 
sembra di dovere scoppiare, e 
so che se puun/cssi .starei me­
glio; ma non posso. 

Sono inquieta, nudo da una 
camera all'altra, respiro l'aria 
dallu fessura di una finestra 
chiusa, sento che 11 mio cuore 
batte, rome se dicesse: « s o d ­
disfa finalmente i miei desi­
deri! -. 

Credo di sentire in me il ri-
sueglio della prima nera, io serr. 
to in tutto il mio corpo e nella 
mia anima. Debbo farmi forza 
per comportarmi normalmente, 
sono del tutto smarrita, non so 
che cosa leggere, clic cosa scri­
vere, che cosa fare; so sola­
mente che ho tanti desideri....' 

• • » 

2l> inaxgio 1014 
Ali domando sempre se non 

sarebbe stato meglio che aves­
simo rinunciato a nasconderci. 
A quest'ora saremmo giti mor. 
ti senz'essere passati per que­
ste miserie. 

Eppure rt/upghiirio tutti da 
iptesto pensiero, amiamo anco­
ra la vita, non abbiamo dimen­
ticato la noce della natura, spe. 
riamo ancora, speriamo a di­
spetto di tutto. Furchè succeda 
presto qualche cosa, magari 
mia bomba; non ci potrà fare 
a pezzi di più di quanto /accia 
questa inquietudine. 

t? giugno 11)44 
L'alloggia segreto è in sub­

buglio! Si atri'icina dunque dau-
vcro la l iberazione lungamen­
te attesa, la liberazione di cui 
si è tanto parlato, ma che e 
troppo bella, troppo leggenda­
ria per diventare mai rcaltd? 
Quest'anno, il l'J44. ci darà la 
vittoria? Non lo tappiamo an­
cora. r.na la speranza ci fa rivi­
vere, ci ridona coraggio e forza. 

Ora più che mai occorre fic­
care le unghie nella carne per 
non gridare. La Francia, la 
Russia. l'Italia e anche la Ger­
mania possono gridare per la 
loro miseria.' Noi rio» tre ab­
biamo ancora il diritto. 

O Kitty, la cosa più bella dcl-
fineasioite e che io ho la sen­
sazione che stiano arrivando 
degli amici. Questi orrendi te~ 
deschi ci hanno cosi lunga­
mente oppressi, tenendoci il 
coltello alla gola che il pen­
siero degli amici e della sai . 
eezra ci riempie nuovamente 
l'animo di / iducia. 

Forse a settembre o u otto­
bre potrò tornare a scuola. 

• * * 
A .stuoia invece Anna non 

doveva tornare più. l i 4 ttgo-
s\o 1944 lo Gestapo irrompeva 
nell'alloggio segreto e arresta­
vo tutti i rifugiati. Anna Frank 
mori nel marzo 1945 nel campo 
di eonccntramctito di Bergen 
Belsen. due mesi prima della 
liberazione dell'Olanda. 

Non smeliamo illmeiitlc.ire in 
qucMa nostra rubrica le fu­
ture mamme per le liliali 11 
Ktiurd.iroba estivo inni costi­
tuire min piccola preoccu­
pazione. Abbiamo sis lo e 
presi» nota per loro di due 
•dmpatlchc e jjra/lose solu­
zioni del Milito abito a due 
pezzi che è II plit pratico ed 
estetico In queste coridUloul. 
Con i|u;ilchi' piccolo aeeor-
Klmcnto nella scelta del 
colori potrete cambiare cou-
tlmtamente di toilette e 
sarete In ordine per nmilslusl 
occasione, («miniate l | primo 
dlM'itun che chiameremo 
l'abito base per le KUCCCSSUC 
trasformazioni. I'.' di popcim 
nero, «-mi la sottana diritta 
a |iorl.ifo«llo e con la Klac-
ehtnn molto lariui- cun scol­
latura abba\tau7.k abbomliinte 
e senza maniche. «Ve poi la 
eamtcctla, in tela leititera. 
larRi» e coiivcii lculcmcote 
liuiKa. con le maniche fer­
mate al disotto del «ornilo 
che potrete portare sotto la 
Klui ilùiiA sciolta. Ter ib i poi 

• inai il l u m i n i l i n i i i i i n i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i » 

SCRJVE UNA MAESTRA 

Un giorno di gioia 
Matrimonio a Valle Santa - Il « serraglio » sulla 
strada della sposa - Ne parleranno per settimane 

volesse avere un soprabltlno 
eccovi un.» soluzione Rr.iz.lo-
Msslm.i. I" realizzato lu te­
lone » rlulie bianche e nere, 
la litica è ill i ltln. tutta 
l'ampiezza e data da due 
pieghe molto pi of mule che 
partono all 'altezza delle 
Mutile. K* completamente 
abbnltimato d.isanll. e si 
potrà lare luillflcrenteuiente 

AKK/Z/.O giugno. 
•< Ques to c o n v i t o è ima gran 

bolla cosa — v i v a In sposo a s ­
s i e m e alla s p o s a ; » . Scrosc i «li 
e v v i v a s e g n a n o i s empl i c i 
versi per l 'occasione, s ' incro­
c iano Io r i m e in onoro deg l i 
sposi , segnit i dal grand inare 
de i confet t i e dai generos i 
ba t t imani . 

CJuaudo si suu-su q u a l c u n o 
in V.-illesjinta. è ima les ta i>er 
l u t t o il paese ed i d intorni , 
a cen t ina ia si eontano « l i i n ­
vitat i e si .spendono i g u a ­
d a g n i magr i di interi anni . 
K' un 'occas ione at tesa ila t e m ­
po, da l l 'u l t imo m a t r i m o n i o . 
L'essenza di ques ta g e n t e n a ­
scos ta dagl i s tracci e dal la 
miser ia , sof focata dal Tango 
in cui sguazza p<»r buoni tre 
quart i de l l ' anno , frustata dai 
c o n t i n u o l a v o r o del la terra e 
de l l 'accet ta , s enza mai u n d i ­
versivi». m a i nul la di n u o v o , 
si r ive la in q u e s t e feste , d u ­
r a n t e le qua l i si apre la dura 
scorza de l m o n t a n a r o ed egli 
mos tra la propria v i ta l i tà e 
spontane i tà , la propria vena 
schie t ta e g i o c o n d a . 

Qui c i s-i t rova , parent i e d 
amic i , c o n o s c e n t i e no , s i d i ­
m e n t i c a n o p e r u n g i o r n o la 
fat ica e la pover tà , e M dà 
s fogo a q u e l l a v ivac i tà p r o ­
pria de i toscani , cosi a l u n ­
go forza tamente trat tenuta . 
F ior i scono g l i s torne l l i su l lo 
b o c c h e de i g i o v a n i m e n t r e ì 
p iù anz iani r i cordano le a n t i -
c*lie r o m a n z e de i m o n t i , ci si 
accorge che q u e s t a g e n t e n o n 
ò m e n o v i v a c h e a l t rove , n o n 
è m e n o in te l l i gen te ; è s o l o p iù 
povera e più lontana da q u e l ­
la c h e c o m u n e m e n l e c h i a m i a ­
m o c iv i l tà . N o n p a r l i a m o poi 
dei b a m b i n i ; a t t e n d o n o u n o 
sposa l i z io c o n un'ans ia g i u -
stilìc-ita so lo dai raccont i c h e 
di ta le a v v e n i m e n t o f a n n o i 
più grandi a» p iù piccol i . A n ­
ch'ess i l a s c i a n o que l loro a t ­
t e g g i a m e n t o d i so t tomis s ione 
di fronte a tutt i , e che tanto 

li mort i l lca e che met te a d i ­
sag io . oggi non b a d a n o a n e s ­
s u n o e si lasc iano a lai festa 
agli sposi , a raccogl iere i cori-
fetti a partec ipare de l la c o m u ­
ne g io ia . Q u a n d o gli sposi 
partono, ho v i s to i bimbi r in ­
novare con ges to poet ico . P a n . 
t ico uso di fare os taco lo al la 
sposa clu» lascisi la sua casa, 
facendo il » s o n a g l i o >. sul la 
strada da cui d e v e passare . F.' 
una semplici» lila di fazzolet­
ti distesi a terra e fermati «la 
un sasso , « lo ie s o n o scritti gli 
auguri , ma è u n gesto così 
or ig ina le «• s p o n t a n e o elio ci 
si sent«» r iv ivere lo spirito e 
la tradiz ione di quest i mont i . 

A scuola i b a m b i n i parlano 
di ques ta festa p e r se t t imane 
po iché forse è l'unica per 
qua lcuno , e per d iverso l em -
pò la sol i ta vita è ravv ivata 
da «piel m o m e n t o di l ibertà 
e di g io ia , poi tut to ritorna 
piat to o gr ig io , si lavora e si 
patisce , grandi «• piccoli , «vo-
m e da anni si v a a scuola e 
col gregge e. q u a n d o la s c u o ­
la finirà, si s a r a n n o perdute 
a l c u n e ore «li r iposo , I.e fami­
gl ie non v e d o n o Pota clic la 
scuola si chiuda perchè ogni 
b a m b i n o ha pronta la sua 
parte di duro lavoro . Neppu 
re la trebbiatura e la v e n ­
d e m m i a , periodi che rappre­
s e n t a n o il m o m e n t o nel qua le 
si racco lgono i fruit i di molta 
fatica, s o n o q u a s s ù mot ivo di 
.sTidtlisfazione. Il grano che o -
g n u n o ha è troppo poco per 
rendere content i e tutti sono 
s tremat i da l l e «ipcre prestate 
in c a m p i al trui; s i va a m i e ­
tere il grano d e l l a p ianura e 
del la co l l ina por avere in 
c o m p e n s o la pagl ia che v i e ­
ne intrecciata d ' inverno . Così 
mentre- in tanti altri posti i 
b a m b i n i godono «ielle co lon ie 
m a r i n e , quassù si perdono le 
nottate per sceg l i ere la pagl ia . 

LUCIANA BIAGIN'f 

con o senza maniche. Per t 
ciliari rcr-iilatevi nel modo 
seguente: con il tailleur nero 
la ramiceli .! potrà esse ic 
bianca a pallini rossi o ros.i. 
gialla l imone, a righe bian­
che e celeste pallido. ìMu il 
tailleur polrA essere blu. 
rosso seuro o verde; allora 
ci vorrà m a g g l i f e accortezza 
per assortire i culi ri. a l l in ­
eile non stridano. I soprabiti 
di ipn-sli) l iniere, dot'» lu 
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sono molto di moda. Ma se 
il caldo vi opprimesse troppo, 
scegiirte un insieme di zephir 
composto di due pezzi: sot-
tan.» s lrctta e f iacca larga 

PAOLA 
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IL PAPPAGALLO CRITICO 
w > I W l W l . W M . ) w . w w > W W M W M i -rr-nnrn. . . * 

U n v e c c h i o pappagal lo 
s c a p p ò u n g i o r n o dal la g a b ­
bia e v e n n e a stabil irsi in 
un boschet to . 

Qui . v o l e n d o imitare certi 
saccent i , i qua l i s i d a n n o l e 
a r i e d i s a p e r tu t to , d i g i u ­
d i car tu t to e t r o v a n o a ridire 
s u o g n i cosa , c o m i n c i ò a s e n ­
tenz iare . 

1 / u s igno lo s trasc icava I e 
note e a v e v a u n a brutta c a ­
denza . Il fane l lo , poi, a s u o 
giudìz io , n o n s a p e v a affatto 
cantare . E q u a n t o a l la c a p i ­
nera. . . forse— chi s sà , sarebbe 
r iusc i ta a q u a l c h e cosa se 
fosse v e n u t a a scuola da luì 

f >tata celebrata In t u t u Itali» U «tornata internationale del l ' infamia. A! Quartiere Trion­
fale di Roma ai è «volta u-oa s impatica festa cai som» interveoatr circa ?*• bambine con le 

loro mamme e numerose maestre 

f #• concordo fjertiMitenfe di disegno 
Molti amici el scrìvono chie­

dendo che il « Nove l l ine » lu­
dica « n grande concorso dì 
disegno, che d«r i fatte l e va­
rante , senza nn tema f isso e 
che lasci quindi piena libertà 
di i s p i r a t a n e ai «os tr i artisti. 

Non «olo accogl iamo con e n ­
tusiasmo la proposta e lancia­
mo OfKi stesso il concorso, ma 
p m s i a m o addirittura di orga-

a l i tare una divertente mostra. 
co* tatti i disegni ehe ci sa­
ranno pervenuti , nei locali 
del la nostra redattone. E' chia­
ra che, per i migl iori lavori. 
vi saranno pressi, onori e ri­
conoscimenti ufficiali. 

Per quel lo che riguarda II 
tema dei disegni, potete ispi­
rarvi a qualsiasi fatto, paesag­

gio. animale, ogget to che cada 
sotto i vostri occhi; o potete 
anche il lustrare le tavolette e 
le poesie pubblicate sul « N o ­
vell ino ». L'unica ractoaaanda-
t ioue che vogl iamo farvi è 
questa: SEVERAMENTE PROI­
BITO COPIARE DA ALTRI 
DISEGNI. CARTOLINE O 
GIORNALETTI! 

*&v-

e a v e s s e s a p u t o approf i t tare 
de l l ' insegnamento ! 

I n s o m m a , n e s s u n ucce l lo 
cantava in m o d o sopportab i l e 
e . n o n a p p e n a u n o di ess i 
in tonava u n a c a n z o n c i n a , il 
pappaga l lo s i m e t t e v a a f i ­
schiare e Io f a c e v a tacere . 

S t a n c h i di tant i a f front i , u n 
bel g i o r n o tut t i g l i ucce l l i de l 
bosco v e n n e r o da lui e g l i 
d i s sero : * I l lus tre s i g n o r e , v o i 
d i s a p p r o v a t e s e m p r e . N e s s u n o 
di noi v i sodd i s fa co l s u o 
canto . C h i s s à c o m e c a n t e r e t e 
b e n e v o i ! C o n c e d e t e c i di 
asco l tarv i , d i a m m i r a r e e di 
imparare *. 

Il pappaga l lo , g r a v e , s i 
grat tò a l u n g o la tes ta , poi 
f i n a l m e n t e d i s s e : « S ignor i , io 
fischio, n o n c a n t o ». 

Propr io c o m e que i cr i t ic i 
saccent i di cu i p a r l a v a m o in 
principio. . . 

Ina situazione 
imbarazzante 

I n pastore d o v e v a traghet­
tare u n lupo, tana pecora e un 
cavo lo , m a ne l la barca non 
c'entravano c h e due per volta. 

S e passa pr ima il lupo, la 
pecora g l i m a n g e r à il e a v o l o ; 
se passa col cavolo , i l lupo gl i 
m a n g e r à l a pecora ; s e passa 
c o n l a pecora e poi co l lupo, 
i l l u p o m a n g e r à sull'altra spon­
d a l a pecora; se passa con la 
pecora e poi col cavolo , la pe­
cora mangerà sull'altra sponda 
il cavo lo . C o m e farà quel po­
vero pastore ad attraversare 
il f iume? 

UN GIUOCO 
DIVERTENTE 

Sono già pinziate le vacanze 
per molti di coi; altri ancora 
devono affrontare le giornate 
più decisi re . quel le degli e fa­
mi. Si tratta perà di giorni e 
il periodo più bello, quello de l ­
le .«campaynate. dei giochi a l ­
l'arra aperta, delle gite in mon­
tagna o al mare, tanto aTJe50 e 
des-derato nei lunghi mesi in ­
fernal i . si è ufficialmente ini­
ziato. Perciò pubblicheremo per 
roi , in questa rubrica, una se­
rie di giochi eol let t ir i , da fare 
all'aria aperta, sui prati, net 
cortili o nei giardini pubblici. 

Questa jeettimana r i insegne­
remo un gioco molto d:rerten-
i>: «La cor.sa cieca ad ostacoli-. 

Pippo Toppa r addolorato • 
del vestito che ha strappato. 

Il suo sarto gli assicura 
una bella 

« Sieda pur sullo sgabel lo: 
i l vest i to verrà bel lo! 

Ecco, l'arte mai non mente 
non si vede proprio niente! ». 

Ma l'amico Pippo Toppa 
ora ha un buco sulla groppa. 

£a coti 
ad ostacoli 

I ragazzi si dit'it'nr.o in cop­
pie: i corall i e i fantini. Cia­
scuna cnppi.i deve correre lun­
go un tragulo g:à preparato, 
superando gì: os'.ucolt frappo­
sti. n l j a n d o i fossi o le siepr. 
/ino al treguarrio. Il cavallo à 
bendalo ed è guidato dal fnrt-> 
tino prr nezzo di una cordi­
cella passata sotto le braccio. 

Bisognerà dunque fare incet­
ta di barattoli, di bastoni, dt 
secchielli, di vecchie scatole, di 
arbusti. c d i s p o m sulla -p i s te* 
abbastanza distanti l 'uno dal ­
l'altro. 

Con la cerda e cr.n la voce 
il /aritino d e r e £:i.dare magi­
stralmente %l suo cara l lmo c ie ­
co Innao Za pista piena di osta­
coli, senza inc:a»npare in essi. 
Chi urta nei barattoli o nei bs-
^roncini. chi sbaCÌY.t nel .«altare 
nei punti piasti , n e n e e l imina­
to d i l la para. L i coppia che 
arriverà al traguardo superan­
do tutti gli o<tcecli e gli in­
toppi, deve fare una seconda 
gara eliminatoria insieme con 
le altre coppie c incentt; in que­
sta però si invereranno le po­
sizioni, :I cavallino cieco sarà 
il fantino e r i cevers i . 

PIETRO EXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dlrett r*sp. 
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